
Il gatto la volpe pinocchio e il giudice 
 ( da Carlo Lorenzini, detto Collodi, 1883) 
 
Mangiafuoco, impietosito dalla povertà di Geppetto, regala cinque monete d’oro a Pinocchio per portarle al 
padre. 
Ma non aveva fatto ancora mezzo chilometro che incontrò per la strada una Volpe zoppa da un piede e un 
Gatto cieco da tutti e due gli occhi, che se ne andavano là là, aiutandosi tra di loro…” 
Erano giunti più che a mezza strada, quando la volpe fermatasi di punti in bianco disse al burattino: 

- Vuoi raddoppiare le tue monete d’oro? 
- I tuoi cinque zecchini, dall’oggi al domani sarebbero diventati duemila 
- Ma com’è mai possibile che diventino tanti? Domandò Pinocchio restando a bocca aperta dallo 

stupore 
- …nel paese di Barbagianni c’è un campo benedetto chiamato da tutti il Campo dei Miracoli. Tu fai in 

questo campo una piccola buca e ci metti dentro… poi ricopri la buca con un po’ di terra, l’annaffi 
con due secchie d’acqua di fontana, ci getti sopra una presa di sale, e la sera te ne vai 
tranquillamente a letto. 
….trovi un bell’albero carico di tanti zecchini d’oro quanti chicchi di grano può avere una bella spiga 
nel mese di giugno 

- e pensare che, invece di quattro monete, potrebbero diventare domani mille e duemila…. Perché 
non vai a seminarle nel Campo dei Miracoli? 

- Andiamo pure, io vengo con voi. 
Dopo aver camminato una mezza giornata arrivarono ad una città che aveva nome “Acchiappa – citrulli”. 

**** 
- Mi spiegherò meglio – soggiunge il Pappagallo. 

Sappi dunque che, mentre tu eri in città, la Volpe e il Gatto sono tornati in questo cmapo, hanno 
preso le monete d’oro sotterrate, e poi sono fuggiti come il vento. 

*** 
Allora, preso dalla disperazione, tornò di corsa in città e andò difilato in tribunale, per denunziare al giudice 
i due malandrini, che lo avevano derubato. 

- Il grande giudice era uno scimmione della razza dei gorilla 
*** 

- Il giudice lo ascoltò con molta benignità: prese vivissima parte al racconto; si intenerì, si commosse; 
e quando il burattino non ebbe più nulla da dire, allungò la mano e suonò il campanello. 

- A quella scampanellata comparvero subito due cani mastini vestiti da gendarmi. Allora il giudice, 
accennando Pinocchio ai gendarmi disse loro: 
“Quel povero diavolo è stato derubato di quattro monete d’oro: pigliatelo e mettetelo subito in 
prigione “. 

Come ero buffo quand’ero un burattino 
                                                     ( ieri e oggi ) 

                                                                                     (postali per un mondo diverso 
migliore) 

 


